PARROCCHIA SANT’ANNA GESU’ E MARIA DI BACOLI (NA)

5a Domenica di Quaresima (Anno B)

Introduzione

Mancano pochi  giorni all'inizio della Settimana Santa ed oggi la liturgia ci presenta Gesù come chicco di grano che, caduto in terra con la sua passione e morte, ha portato molto frutto con la sua resurrezione. Partecipando con fede all'Eucarestia, chiediamo a Dio di saper amare come Gesù, che ha sacrificato la vita per noi: sul suo esempio, impariamo a donare la nostra esistenza per gli altri. In questo modo, faremo esperienza di Dio ed anche la nostra vita produrrà molto frutto.

La barca della nostra vita ha preso i remi dalla presenza di Gesù, si è ancorata ai consigli dei nostri catechisti, si è aggrappata al desiderio di correggere il nostro egoismo, si è fatta illuminare dalla luce di Dio che ci fa distinguere il bene dal male ; ora le nostre reti sono piene di pesci! Ora possiamo di nuovo prendere il largo nel grande mare della Pasqua: è Risorto, ha preparato un posto anche per noi!

Spiegazione

Siamo giunti alla 5a Domenica di Quaresima, nel Vangelo di oggi Gesù si paragona a un chicco di grano che muore e che da molti chicchi.                                                                                                                                             Egli non ci dice niente di nuovo, ci si aspetterebbe che parlasse di qualcosa di diverso dall'agricoltura. 

(Perché allora ci parla di questo chicco?  )                                                                                                                                         
E' un modo di parlare di se e della sua morte che avverrà presto e che, come Egli dice, sarà feconda.
 Con la sua vita, morte e resurrezione, Gesù ci attrae: ci mostra se stesso e stabilisce una nuova alleanza, un nuovo rapporto personale con ciascuno, dal più piccolo al più grande nell'unica chiesa. Egli non conserva la sua vita ma la dona, la dona a tutti noi, la sua morte è come quella del chicco di grano, produce molti frutti: la vita di Dio per il mondo intero. A differenza dei greci che desideravano vedere Gesù, c'è chi si dice credente in Dio ma poi lo rifiuta
 (Perché? )

 Perché per credere in Gesù bisogna essere umili e disposti a cambiare il proprio modo di vivere, a metterci gratuitamente a disposizione per amare ed imparare a dare la vita. Chi è capace di donarsi vive veramente. Soprattutto su questo oggi vogliamo soffermarci un istante a riflettere, cercando di fare una valutazione dalla nostra vita cristiana. E che bello sarebbe se tale valutazione fosse del tutto positiva.
Preghiera dei fedeli

1. Anche noi come i greci vogliamo vedere Gesù: donaci o Signore la grazia di incontrarti oggi in questa assemblea eucaristica, innalzato in croce e risorto, per seguirti e servirti la dove tu sei.        Noi ti preghiamo

2. Signore donaci la vita come vocazione. Ti affidiamo i giovani che tu chiami a seguirti nella strada del sacerdozio e della vita consacrata.                                                                                                                 Noi ti preghiamo

3. Per la Chiesa, perché viva la sua missione come servizio, sull'esempio di colui che ha donato la vita per salvare l'umanità.                                                                                                                                               Noi ti preghiamo

4. Per i volontari impegnati nei servizi umanitari, perché il loro entusiasmo e il loro coraggio sconfiggano le cause della povertà e spingano molti ad imitare il loro esempio.                                               Noi ti preghiamo

5. Per noi riuniti, perché, animati da un vero spirito di servizio, c'impegniamo concretamente nel promuovere la solidarietà.                                                                                                                                            Noi ti preghiamo

6. Per coloro che distruggono la loro esistenza, sacrificandola al denaro, al successo, alla droga, e non hanno tempo per Dio, perché sappiano intravedere nel Cristo crocifisso la possibilità di una vita diversa.                                                                                                                                                                     Noi ti preghiamo

7. Concedi ai nostri giorni la tua pace, o Signore. La tua croce innalzata sul mondo possa attirare tutti gli uomini a tutti i popoli, e converta i nostri cuori.                                                                                               Noi ti preghiamo 

Preghiera finale

Signore Gesù, vogliamo vedere il tuo volto, vogliamo incontrarti, stare con te! E' così tanto che ci parlano di te che ci sembra di conoscerti, ma sappiamo veramente poco sul tuo conto. Abbiamo bisogno di stare con te, come facciamo con gli amici: non troppe parole, ma tempo e spazio vissuti insieme. La tua incarnazione non ci insegna questo? non ci dice che tu sei venuto per stare con noi? Allora facci stare con te, sotto la croce, addormentati nel giardino degli ulivi, seduti alla tua tavola. Facci stare con te e vedremo il tuo volto. Gesù, aiutaci  ad avere sempre fiducia in te, anche nei momenti più difficili perché "se lo dici Tu" i miei sforzi per migliorarmi non saranno inutili. Amen
